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Capitolo 2. SECONDA PREMESSA: RAGIONEVOLEZZA 
 
1. RAGIONEVOLEZZA: ESIGENZA STRUTTURALE DELL’UOMO 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Cos’è il realismo? 

2. Cos’è la ragionevolezza? 

3. Quando una situazione si presenta a noi come ragionevole? 

4. C’è un nesso fra uso della ragione e realismo? 

5. Un giudizio ragionevole può prescindere dalla realtà colta attraverso l’esperienza? 

6. Cos’è l’adeguatezza? 

 
 

MAPPE DI SINTESI 
 
 

 
 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

LA RAGIONE

ESPERIENZA DELLA 
RAGIONEVOLEZZA

L’uso integrale della facoltà razionale Reperire motivi/ragioni adeguate 
per formulare un giudizio

Assente

può essere Parziale/Inadeguata

Piena/Adeguata

Rispetta e realizza appieno la natura razionale dell’uomo

Esempi
L’uomo travestito da cavaliere medievale

Lancio della borsa dalla finestra (1°caso)

Esempio Utilizzo del megafono (1° caso)

Lancio della borsa dalla finestra (2°caso)

Utilizzo del megafono (2° caso)
Esempi

«[...] esigenza di spiegazione adeguata, totale dell’esistenza» (SR p. 162)è

richiede

quindi

implica

è la sola che
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2. USO RIDUTTIVO DELLA RAGIONE 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Il termine ragionevole ha un solo significato? 

2. Cosa significa dimostrare? 

3. È corretto volere dimostrare ogni aspetto della realtà? 

4. Cosa significa logico? 

5. Coerenza logica e cogenza sono sinonimi? 

6. L’uso della ragione è sempre ragionevole? 

 
 

MAPPE DI SINTESI 
 
 

 

 
 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

LA RAGIONEVOLEZZA

Dimostrazione

Procedimento logico

Coerenza

Cogenza

( . . . )

Affermare la verità di qualcosa con 
motivi / ragioni / argomenti adeguati:
• Al contesto di esperienza
• A tutti i fattori di realtà in gioco

Processo coerente di pensiero per giungere da premesse a
conclusioni con correttezza, che non coincide con la verità.

Ricostruire analiticamente tutti i passaggi per cui qualcosa
esiste, è reale, è vera.

Assenza di errori, contraddizioni in un processo di pensiero.

Il presentarsi alla coscienza/ragione di una
realtà/verità in modo evidente, certo, indubitabile.

Numerosi sono i procedimenti o metodi della ragione che
utilizzano la regola della ragionevolezza, in modo coerente
e specifico per il proprio ambito conoscitivo.

«Argumentum est ratio, 
quae rei dubiae facit fidem».
(Cicerone, Topica, 2, 7)

«L’argomento è un motivo che mostra la 
credibilità di un’affermazione incerta». 

«Nell’esperienza il ‘’ragionevole’’ perciò a noi appare tale quando l’atteggiamento
[conoscitivo] dell’uomo si palesa con delle ragioni adeguate». (SR p. 19)

implica

due esempi

è

Regola universale di 
corretto uso della ragione

in ambito logico

in altri ambiti

(Vedi paragrafo successivo)

(N.B. Questa citazione non è presente nel SR)
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3. DIVERSITÀ DI PROCEDIMENTI 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. I procedimenti dell’algebra hanno a che fare con la ragionevolezza? 

2. La chimica usa un metodo ragionevole di conoscenza? 

3. Metodo e procedimento sono sinonimi? 

4. Esiste un unico metodo ragionevole per indagare la realtà? 

5. Cosa sono le dimostrazioni logiche? 

6. L’esistenza della realtà è dimostrabile? 

 
 

MAPPE DI SINTESI 
 
 

 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

Metodo

Cammino per arrivare a 
conoscere qualunque aspetto 

della realtà (oggetto)

Realtà / Oggetti diversi Metodi diversi

Da gran parte della 
filosofia moderna

è ridotta

due unici 
metodi validi

Le dimostrazioni logiche

Le dimostrazioni empiriche
a

è

Naturalmente dotata di più metodi di 
conoscenza, che differiscono in base 
all’ambito di realtà (oggetto) indagato

RiccaMobile Agile

Polivalente

LA RAGIONE conosce con

che è

quindi richiedono

cioè
La regola universale di 

corretto uso della ragione

significa usare

La ragionevolezza

quindi

cioè

Affermare la verità di qualcosa con 
motivi / ragioni / argomenti adeguati:
• Al contesto di esperienza
• A tutti i fattori di realtà in gioco
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4. UN PROCEDIMENTO PARTICOLARMENTE IMPORTANTE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Per vivere relazioni umane profonde c’è bisogno di certezze? 

2. Per accertare i valori profondi di una relazione è corretto utilizzare la regola della ragionevolezza?  

3. I metodi scientifici e logico-dimostrativi possono accertare i valori implicati nelle relazioni umane? 

4. Cosa sono le certezze morali o esistenziali? 

5. Convivenza e condivisione svolgono un ruolo nella scoperta di certezze morali-esistenziali? 

6. Esperienza elementare e genialità umana contribuiscono a far scoprire certezze morali-esistenziali? 

 
 

MAPPE DI SINTESI 

 

 
 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

VALORI o REALTÀ 
MORALI-ESISTENZIALI

Importanti nelle 
relazioni interpersonali

Credibilità

Amore

Lealtà

Capacità di valorizzare 
l’altra persona

Metodo
specifico

Ricercare certezze 
morali-esistenziali 

in modo ragionevole

1. Usa la ragione, ma in modo differente da logica, matematica, scienze naturali, filosofia.

2. Non procede per passaggi standardizzati, programmabili e ripetibili da chiunque allo
stesso modo.

3. Impegna ogni soggetto i suoi talenti, naturali o educati.

4. È intuitivo, non discorsivo, paragonabile alla genialità dell’artista.

5. È simile all’agire dell’investigatore: tratta l’umano come segno, indizio, traccia.

6. Per raggiungere certezze morali-esistenziali fa condividere la vita con altre persone. Il
soggetto impegnato nella ricerca opera un paragone tra il suo cuore (esperienza
elementare) e l’umanità vivente di altri soggetti, per scoprire eventuali affinità.

conoscibile 
correttamente con

Oggetto
specifico

sono un esempio di

per

che procede così

come sono
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5. UN’APPLICAZIONE DEL METODO DELLA CERTEZZA MORALE: LA FEDE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Il metodo della certezza morale è infallibile? 

2. C’è relazione fra metodo della certezza morale e fede? Perché? 

3. La fede è un fenomeno che riguarda solo le diverse religioni? 

4. La fede è legata alla natura dell’uomo, alla sua vita personale e sociale? 

5. Tra i diversi metodi della ragione qualcuno è indispensabile per vivere in pienezza? Quale? 

6. Cosa aiuta ad avere fiducia negli altri? 

MAPPE DI SINTESI 
 

 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

LA CONOSCENZA FIDUCIARIA
( o per FEDE )

1. Coinvolge la ragione perché utilizza uno dei suoi metodi.

2. Utilizza il metodo della certezza morale-esistenziale.

3. È alla base di numerosi processi del vivere personale e sociale.

4. È un metodo valido, non infallibile, come ogni altro metodo di conoscenza della ragione.

LA CONOSCENZA 
VALIDA E RAZIONALE

DEL REALE 

2 REGOLE 
UNIVERSALI

REALISMO

RAGIONEVOLEZZA

Il soggetto:

1. Non concepisce e non usa la ragione come misura esauriente dei
significati dell’essere.

2. Spalanca la ragione all’incontro con ogni realtà possibile, che tende
ad accogliere nel perimetro della sua consapevolezza.

3. Modula il metodo di conoscenza in base all’oggetto specifico.

4. Nel rapporto con il reale si impegna a non far prevalere propri schemi,
pregiudizi e precomprensioni.

5. Fa esperienza, cioè giudica comparando i significati dell’oggetto con
l’esperienza elementare, con le esigenze e le evidenze originali
(cuore/ragione).

6. Esige ragionevolezza nella formulazione dei giudizi.

Il soggetto:

1. Ha un approccio realista alla conoscenza dell’essere.

2. Afferma la verità di qualcosa con motivi adeguati :

• Al contesto di esperienza

• A tutti i fattori di realtà in gioco

esige


